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GRUPPO SANPAOLOIMI

Segreteria di Gruppo

MACCHINA OPERATIVA INTEGRATA E DAL: NULLA DI FATTO Dopo due giorni di riunione restano distanti le posizioni tra sindacato e azienda sulla gestione delle ricadute. Inammissibile il ricorso alle esternalizzazioni previste dal progetto DAL quando l’Azienda dichiara una riduzione di organico di 2.000 dipendenti nel triennio 2003-2005 

Milano,  14 febbraio 2003  – Due giorni di discussioni e di incontri non sono stati sufficienti per raggiungere un accordo sindacale sulle ricadute per i lavoratori derivanti dalla procedura di accorpamento di MOI e DAL.

Il recente annuncio formulato dal Consiglio di Amministrazione della Capogruppo sulla riduzione di organico prevista dal piano triennale e sull’eventuale ricorso al fondo esuberi, ha ulteriormente complicato la discussione.

La delegazione sindacale ha infatti avanzato, preliminarmente all’inizio del confronto, una richiesta sul perimetro che l’Azienda intende assegnare a questa iniziativa, sia in termini numerici che temporale.

L’azienda ha confermato che il numero dei possibili destinatari, a livello di gruppo, ammonta a circa 4.700 dipendenti, mentre la riduzione prospettata nel triennio è di 2.000 unità al netto di eventuali assunzioni.

Il sindacato ha ribadito la validità degli accordi che prevedono la volontarietà nell’accesso alle prestazioni del fondo di sostegno al reddito, così come è avvenuto fino ad oggi all’interno delle aziende del gruppo (Banco Napoli e CRUP).

Il sindacato, confermando un giudizio complessivamente negativo sul piano MOI e DAL, ha rivendicato inoltre la necessità di contrattare garanzie precise, professionali e economiche, per tutti i lavoratori coinvolti e di verificare la possibilità di mantenere lavorazioni decentrate.

Richieste precise sono poi state avanzate in ordine a Cardine Finanziaria, la cui fusione in SanpaoloImi è stata confermata entro il 2003.  Il sindacato ha rinnovato la richiesta di confermare dei distacchi almeno fino alla definizione della relativa procedura di fusione.

Gli incontri riprenderanno dal 24 febbraio; oggi si avvia la procedura sindacale  per la cessione della filiale di Bologna dell’ex Banco Napoli.   







